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Pensavo proprio che il
passaggio India-Pakistan
fosse molto più complicato e
invece no, il confine l’abbiamo
passato in piena tranquillità,
tutti gentili e disponibili,
unico neo il caldo umido
impressionante, si parla di 45
gradi e 80% di umidità, da
non respirare!

Appena entrati in Pakistan,
subito un problema molto
grave alla moto di Pier. Ci
fermiamo sul ciglio della
strada, il caldo si fa sentire
ancor di più, tentiamo in tutte
le maniere di riparare il
danno, nel frattempo come al
solito veniamo circondati da
molti curiosi (sono due
settimane che veniamo
circondati da persone)
riusciamo ad escogitare
qualcosa per arrivare dal
primo meccanico. È
domenica, i musulmani non
lavorano ma a sorpresa
troviamo una persona che ci
accoglie e ci fa entrare nel
suo cortile-garage.

CITROVIAMOdi fronte ad un
ammasso di auto
abbandonate e smembrate,

la pulizia come al solito non
esiste. Nella confusione i
meccanici pakistani si mettono
subito all’opera per sistemare la
moto di Pier. Ce la mettono
davvero tutta, cominciano a
pensare e a costruire un pezzo
di ricambio artigianale.

Per la moto purtroppo non c’è
nulla da fare, la carichiamo sul
carrello e poi ci penseremo, ma
devo assolutamente
sottolineare una cosa, l’impegno
profuso dai meccanici. I
pakistani in genere sono
fantastici: per strada ti
salutano, ti stringono la mano, ti
chiedono dove sei diretto e ti
fanno un sorriso.

Ma le sorprese non sono finite,
Prima di andarcene chiaramente
chiediamo quanto è la nostra
spesa e i giovani meccanici dopo
quattro ore di lavoro di
domenica non vogliono nulla.
Noi insistiamo ma non c’è nulla
da fare, i soldi non li vogliono e
ci stringono la mano con un
sorriso. Che dire? Grazie
Pakistan! ANDREA GILBERTI
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Incontri sorprendenti, fatica,
tanta polvere ma anche violen-
tissimi acquazzoni monsonici:
sono stati questi gli ingredienti
dEllasettimanaappenatrascor-
sa per i componenti della spedi-
zione «7mila miglia lontano»,
dall’India a Brescia

A TAVOLA COL BRAMINO. Fra gli incontri curiosi, quello con un
braminoa Japal, che ha ospitato i componenti della spedizione. Qui
Giuliano Radici si sottopone al rituale dell’ospitalità
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POLVERE ON THE ROAD. Polvere e buche, buche e polvere. Le strade
indiane e pakistane sono state all’altezza della loro terribile fama. Qui il
pick up di appoggio è osservato dai... passeggeri di un camion

MONSONE A ISLAMABAD. Fra i tanti imprevisti, anche gli scrosci di
una pioggia monsonica che ha flagellato la spedizione nei pressi della
città pakistana di Islamabad

Profumid’oriente
fratempliantichi
eviepolverose

7MILA MIGLIA 2 3

Il diarioMassimo Tedeschi

Dalcaldoumidoinsopportabi-
le dell’India al gelo dei passi
del Karakoram. Dalle piogge
monsoniche di Islamabad al-
l’aria tersa delle montagne ci-
nesi. È un alternarsi continuo
di situazioni climatiche, di in-
contri, di imprevisti il viaggio
degliottopartecipantiallaspe-
dizione «7mila miglia lonta-
no»partitadaBrescia.
Un’avventura d’altri tempi,

una missione benefica che si
concluderà il 30 agosto almu-
seodellaMilleMigliadovever-
rannomesseall’asta le4moto-
ciclette Royal Enfield e il pick
up d’appoggio che formano la
missione, per raccogliere fon-
di in aiuto a Jyothy Nilaya, il
«villaggiodellaluce»dellesuo-
reOrsolinediSomascaaMyso-
re, nel suddell’India.
Lamissioneèformatadacin-

que fotografi (i bresciani Giu-
liano Radici e Andrea Gilberti
e poi Theo Volpatti, Stefano
Zarpellon e Jean ClaudeMan-
fredi), due videomaker di Bre-
scia(ValerioFerrarioeDamia-
no Nava) e un accompagnato-
re, PierangeloReboldi.

IERI GLI 8 HANNNO lasciato il
Pakistan partendo da Sost, al-
l’altezza delKunjerab Pass, fa-
cendorottaversolaCina:cien-
trerannodopoaverattraversa-
to 200km di terra di nessuno.
Il Kunjerab pass sfiora i 4000
metri di altitudine: in una set-
timana la spedizioneèpassata
dai 300 metri di altitudine di
Islamabad(doveilpiccolocon-

voglioèstatoflagellatodapiog-
ge di violenzamonsonica) per
issarsi a un’altitudine parago-
nabileaquelladelmonteBian-
co. E nei prossimi giorni ci sa-
ràda salire ancorapiù su.
Sololasciandolavalledell’In-

do gli otto avventurosi si sono
lasciatiallespalleunclimater-
ribile, attestato a45˚ e conpic-
chidi umiditàaltissimi.
I problemi burocratici final-

mente hanno risparmiato la
spedizione, e il passaggiodella

frontiera fra l’India e il Paki-
stans’èrivelatomoltopiùsem-
plice del previsto. In compen-
solasettimanaappenatrascor-
sa ha avuto come protagonisti
i guaimeccanici.Lestradedis-
sestate, le buche e la polvere
hanno messo a dura prova le
motociclette:una, inparticola-
re, ha avuto bisogno di cure
«intensive» da parte di un
meccanico pakistano. Gli otto
del team sono rimasti attoniti
scoprendo che i pakistani non

conoscono le Royal Enfield,
mitichemotocicletteanglo-in-
diane: un segno di quanto sia
profonda la divisione cultura-
le tra i duePaesi confinanti.

INTANTO il pickupdiappoggio
è diventato una sorta di taze-
bao semovente: tutti quelli
che aiutano, in qualchemodo,
la spedizione lasciano la loro
firmasulle fiancatedelmezzo.
In Cina, ora, è prevista una

permanenza di non più di tre-

giorni.Lacittadinapiùgrande
che incontreranno è Kashgar.
Lì il team dovrebbe trovare
una squadra della GWMotor
di Bading per fare il «taglian-
do» del pick up ammiraglia.
Gli occhi (e le macchine foto-
grafiche) sono ancora colmi
dell’incanto dei templi che
hanno toccato, come il tempio
dei topi a Bikaner e il tempio
d'oroadAmristar,centrodella
cultura sik. E già si preparano
nuoveemozionanti visioni. f

L’AVVENTURA.Dopoquasi4.000kmgliottocomponentidellaspedizionepartitadaBresciahannolasciatoilpaeseislamicoesonoentrati inunterritoriodaleggenda

Pakistan-Cina,frontierad’altaquota

Alla frontiera pakistana

Unmomento dipausae di riposonell’oasi di Japal
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